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Mentre nel Paese continuano i combattimenti 

L'OUA HA AVVIATO CONSULTAZIONI 
\ SULLA «FORZA DI PACE» IN ANGOLA 
\- Sembra tuttavia trattarsi di una mossa essenzialmente politica • Confermata per domani la proclama
la zione dell'indipendenza a Luanda - Grottesche accuse del Presidente ugandese all'Unione Sovietica 

* LUANDA, 9 novembre 
A 48 ore dalla proclamazlo-

e dell'Indipendenza dell'An 
ola (la cerimonia, organizza-
i dal governo di transizione, 
ne e attualmente composto, 
ODO il ritiro del FNLA e del-
UNITA, dagli esponenti del 
CPLA di Agosttnho Neto, avrà 
IORO dopodomani 11 novem-
re), continuano a giungere 
ottzie di combattimenti con-
ro le forze del FNLA che cer. 
«no di puntare sulla capita-
), Uniti» delle Forze armate 
opolart di liberazione del-
Aratola (FAPLA), che sono le 
Dita militari dei MPLA, han-
0 respinto Ieri — secondo un 
omunicato diffuso dallo stes-
D MPLA — l'avanzata di una 
olonna corazzata del FNLA 
ottanta chilometri a nord-est 
•Ila capitale Nel corso dello 
contro, 1 combattenti delle 
'APLA hanno distrutto tre 
lezzi conienti della colonna, 
he era stata formata a Ca
tto, roccaforte del FNLA. Il 
omunicato aggiunge ancora 
he le forze armate del MPLA 
anno conquistato due impor
r t i villaggi — Qulbaxe e PI-
1 — situati il meta strada fra 
iuanda e un'altra roccaforte 
lei FNLA. la località di Car-
nona, a 340 chilometri dalla 
apltale. Secondo gli osserva-
ori, proprio Cannona sano-
le l'obiettivo su cui puntano 
ira le forze del MPLA. 

Notizie contraddittorie trlun-
rono Invece dalla zona di Ben-
aiela, l'importante porto nel 
?ud dell'Angola, non lontano 
tal confine con il Sud Africa, 
>er 11 cui possesso si cont
ratte aspramente da alcuni 
domi. Secondo alcune voci, 
-Iterile dall'agenzia Reuter. 
inltà congiunte del FNLA e 
JeUITNITA avrebbero occupa-
o sia Benguela che 11 conti-
luo porto di Loblto; le noti-
tie tuttavia non sono state 
confermate dalle fonti del 
MPLA, 1 cui reparti hanno fi
nora mantenuto il controllo 
Ielle due località e che si so
no limitate a parlare di vio
lenti combattimenti in corso 
net pressi dell'aeroporto di 
Benguela. teatro di scontri 
sanguinosi già nel giorni 
scorsi. 

Quanto all'enclave di Cabln-
da, la situazione è sempre te
sa per 11 costante ammassa
mento di trupne dello Zaire 
lungo la frontiera. Come si 
sa. lo Zaire ha preso a prete
sto l'Ingresso (mal avvenuto) 
nel territorio di Cablnda di 
truppe del Congo Brazzaville. 
In appoggio alle unità del 
MPLA. Quest'ultime stanno al
lestendo una linea di difesa 
contro l'eventualità di un at
tacco attraverso la frontiera 
dello Zaire. 

Sembra Intanto che 11 per
durare dei combattimenti ab-
•bla indotto la Nigeria a pro
porre un rinvio delle celebm-
jdonl per l'indipendenza del
l'Angola, almeno stando a 
touanto ha riferito la radio di 
Stampala (Uganda): ma la 
proposta — se veramente c'è 

ita — e stata respinta, e lo 
tesso presidente ugandese 
di Amln l'ha definita « tar-
iva». 

r? 
[ | Fallito attentato 

ed Edward Heath 
LONDRA.'9 novembre 

La prudenza di un automo
bilista ha Impedito la scorsa 
Botte che una bomba esplo
desse a pochi metri dalla cosa 
dell'ex leader conservatore 
Edward Heath. L'automobili-

tata, prima di mettersi al vo
ciante, ha dato un'occhiata 
[•otto la vettura ed ha scorto 
[cosi una borsa di tela con-
(tenente una bomba di cinque 
chilogrammi, che è stata suc
cessivamente disinnescata da
gli artificieri 
' Secondo la polizia la bom
ba, che se fosse esplosa a-
"vrebbe tatto donni considere
voli, era diretta senza dubbio 
a Heath 11 quale però In quel 
imomento non era in casa. 
• 

RAMPALA, D novembre 
Dopo la decisione di mas 

sima della commissione di 
difesa dell'Organizzazione per 
l'Unita Africana (OUAi, se
condo cui sarebbe necessario 
l'invio in Angola di una « tor 
7& di pace u pan-africana, 11 
Presidente ugandese Amln — 
nella sua qualità di Presiden
te di turno dell'OUA — ha 
fila cominciato a compiere 1 
primi passi organizzativi. Ra
dio Uganda ha Infatti an
nunciato stamani che Amln 
ha chiesto ad almeno 40 Pae
si africani quanti soldati e 
materiali bellici ciascuno di 
loro sia disposto a fornire 
per la eventuale « forza di 
pace », la quale — sul mo
dello del « caschi blu » del-
l'ONU — dovrebbe ossei e 
Impiegata non solo in Ango
la ma anche « in altre zone 
di frizione dell'Africa », co
me 11 Sahara spagnolo per il 
quale e In atto una verten
za triangolare fra Madrid, 
Rabat e Algeri La richiesta 
di Amln ai rappresentanti de
gli Stati africani è stata inol
trata con un messaggio di
ramato a cura del segretario 
dell'OUA. William Eteki, 

E' da rilevare che numero
si Stati africani hanno ma
nifestato scetticismo circa la 
possibilità o la utilità, di co
struire la citata « forza di pa
ce», 11 cui Impiego — a lo
ro avviso — incontrerebbe In
superabili ostacoli di carat
tere politico, religioso ed an
che logistico, è molto pro
babile, dunque, che tutta la 
questione della « forza di pa
ce» e la relativa decisione 
« di massima » dell'OUA, va
da considerata come una for
ma di pressione politica sul
le parti in lotta in Angola. 
Del resto 11 MPLA ha ferma
mente e chiaramente dichia
rato che non ammetterà al
cun Intervento militare ester
no — sia pure dell'OUA — 
in territorio angolano. 

Ma la questione della « for
za di pace » non è la sola 
novità odierna, a Rampala, 
in rapporto alla vicenda an
golana; c'è da segnalare infat
ti anche una delle inattese, 
e talvolta grottesche, sortite 
del Presidente Amln, che que
sta volta se l'è presa inopi
natamente con 1Unione So
vietica o con la sua «Inge
renza » in Angola, dando co
si spago alla campagna di 
calunnie contro l'MPLA orche
strata dalle due fazioni di
visioniste dell'Angola, nonché 
dallo Zaire e dal Sudafrica 
razzista. Amln infatti ha ac
cusato l'URSS di « interven
to » nella guerra civile ango
lana nonché di avere eserci
tato su di luì. tramite l'am
basciatore a Rampala, pres
sioni per indurlo ad appog
giare il MPLA Per « prote
sta » contro queste presunte 
n pressioni ed ingerenze ». A-
min — secondo quanto rife
risce radio Rampala — ho 
chiesto « spiegazioni entro 48 
ore», altrimenti minaccia di 
rompere entro duo giorni le 
relazioni con Mosca. 

Lo stesso Amln, a quanto 
risulta, non ha aperto invece 
bocca circa 11 costante flus
so di armi e rifornimenti a-
merlcanl al FNLA — per il 
tramite dello Zaire e del Sud 
Africa — a proposito del qua
le Interessanti particolari so
no rivelati dal numero odier
no del Sundajr Times. 

* 
NEW YORR, 9 novembre 

Quarantadue Paesi africani 
hanno reso noto ieri che i tre 
movimenti angolani — MPLA, 
FNLA e UNITA — hanno con
venuto in linea di principio 
di formare un governo di 
unità nazionale, dopo la pro
clamazione di Indipendenza 
dell'Angola fissata per marte
dì prossimo. Il gruppo dei 
42 Paesi ha attribuito la no
tizia ad una informazione di 
un rappresentante del Presi
dente ugandese Amln L'an
nuncio appare peraltro In 
contrasto con le notizie che 
giungono dall'Angola e da 
Rampala, dove si sono riuni
ti gli organi dell'OUA. 

LUANDA — N v l l ' l m m l i w i u dalla p roc l imHlon* d* t r ind lpend*n» angolana, dopo mono mlllannlo di 
domlnaxlona portoghoaa, • ! rimuovono, In un'atmosfera tutt'attro eh* aerena, la ttatua dagli antichi 
colonizzatori. « La statua — dica la didascalia dall'AP — saranno trasportata par nave In Portogallo 
a finiranno In un muaoo di storia portegna»* ». 

Delegato 
di Pinochet 
ammette 
le torture 
NEW YORR, 9 novembre 

Il delegato cileno alle Na
zioni Unite, Sergio Diaz, ha 
ammesso che alcuni detenuti 
« possano essere stati tortura
ti » nelle prigioni cilene, « ma 
— si è affrettato ad aggiunge
re — questi abusi saranno pu
niti dalle autorità ». Parlando 
Ieri davanti alla Commissione 
politica dell'Assemblea Gene
rale, Diaz ha sostenuto cini
camente che le forze di poli
zia cilene hanno dovuto « qual
che volta sporcarsi le mani ». 

Intanto a Santiago, con un 
« comunicato » pubblicato da 
un giornale del pomeriggio, è 
stata messa in atto una goffa 
manovra per scaricare dalle 
spalle della Giunta la respon
sabilità del vile attentato com
piuto a Roma contro l'espo
nente de Bernardo Lelghton, 
attribuendola ad una fantoma
tica organizzazione d'esuli cu
bani. 

Il giornale pomeridiano di 
Santiago del Cile La Segunda. 
di tendenza di destra, ha pub
blicato Infatti nel suo nume
ro di ieri, una riproduzione 
del numero 434 del bollettino 
Guerra pubblicato da una or
ganizzazione autodefinitasi «Ce
ro» in una località del New 
Jersey (Stati Uniti). Tale bol
lettino afferma che « la orga
nizzazione rivoluzionaria an
ticomunista (formata da esuli 
cubani) "Cero" si assume la 
responsabilità dinanzi al mon
do dell'attentato contro Ber
nardo Lelghton compiuto il 
lunedi 6 ottobre alle 20,20, ora 
di Roma, quando egli era vi
cino olla sua casa. Informia
mo — dice il delirante testo — 
che il marxista Bernardo Lel
ghton e in contatto persona
le con membri dell'ambascia
ta cubana In Italia, lavoran
do a vari progetti e preparati
vi per la costante sovversione 
comunista internazionale. Que
st'uomo — prosegue — era al 
servizio del RGB sovietico ». 

Dalla prima pagina 
DC 

La paura del futuro accentua la decomposizione del regime spagnolo 

I circoli franchisti in preda 
all'isterismo anticomunista 

Continua l'agonia del dittatore • Secondo I medici avrebbe superato anche la crisi del nuovo intervento chirur
gico • Negli ambienti del governo c'è chi pone il problema di un trasferimento totale del poteri a Juan Carlos 

DALL'INVIATO 
MADRID, 9 novembre 

Medici della cllnica La Pax 
affermano che già in passa
to una anziana donna la qua
le aveva — più o meno — 
gli stessi mali di Franco, por
tata nella sala di rianima
zione in cui si trova ora il 
dittatore, è stata tenuta in 
vita per cinque mesi, natu
ralmente sempre che quella 
possa essere chiamata vita. 
Considerati 1 precedenti, nul
la esclude quindi che anche 
Franco possa essere conser
vato cosi, un cuore che con
tinua a battere, un encefalo
gramma non appiattito. I bol
lettini modici che due volte 
al giorno tracciano il qua
dro della sopravvivenza del 
dittatore, rispecchiano questo 
modo di essere vivi. 11 cuore 
batte, la pressione è norma
le, la temperatura anche, la 
tromboflebite è stabile, la e-
modialisl continua senza com-

Ellcazioni, e quindi tutto va 
ene, anche se la prognosi è 

sempre di gravità. 
C'è chi si chiede se, di fron

te a questa durata indefini
ta della sopravvivenza di 
Franco, non si ponga 11 pro
blema di un trasferimento to
tale del poteri a Juan Car
los, con una dichiarazione di 
incapacità per 11 « caudino »; 
la risposta, naturalmente a 
livello ufficioso, è totalmen
te negativa: questa dichiara
zione ufficiale di minorazio
ne mentale sarebbe oltraggio
sa per 11 « generalissimo » e 
sarebbe oltraggioso per il re
gime doversi identificare con 
un padre della patria ormai 
incapace a mettere insieme 
due concetti. La prospettiva, 

'PREOCCUPATE PAROLE DEL PREMIER PORTOGHESE 
i • 

^Momenti di tensione a Lisbona 
t durante un discorso di Azevedo 

; ' • Uno sconosciuto aveva lanciato un lacrimogeno mentre 
indetto dal PSP e dal PPD era in corso un comizio 

" i LISBONA, 9 novembre 
"•Il Primo ministro José PI-

nheiro de Azevedo, parlando 
oggi a Lisbona ha dichiarato 
'Che il governo non esiterà a 
usare la manlcru forte per 
arginare « la violenza politica 
che minaccia un ritorno sui
cida al primitivismo ». 

Durante il discorso, tenuto 
'davanti ad una folla di 200,000 
persone stipate nelle Praca de 

..Cornerete il Premier ha cri
ticato duramente le «eccessi-

; vo » rivendicazioni del sinda
cati, gli « scioperi ingiustifi
cati » la « mancanza di di
sciplina In seno alle forze 

[ armate ». 
Momenti di tensione hon-

; no contrassegnato la grande 
manifestazione di sostegno al 

- governo organizzata dal Par
tito Socialista e del Partito 
Popolure Democratico Verso 
la fine del discorso, uno sco
nosciuto contu&o tra la fol-

:r 

la ha lancluto una o più bom
be a gas lacrimogeno, che 
hanno suscitalo un certo pa
nico, Inducendo 11 Primo mi
nistro a fare presente che 
non c'era alcun pericolo 

Plnhelro de Azevedo, ai cui 
lati erano 1 segretari dei due 
partiti promotori della mani
festazione (Manu faoares per 
i socialisti e Sa' Carnelro 
per II Partito Popolare De
mocratico) ha ripetuto più 
volte l'invito a mantenore la 
massima serenità, mentre dal
la folla si alzavano grida di 
« giustizia, vittoria » Nono
stante il turbamento determi
natosi in seno alla lolla i al
cuni hanno riferito di avere 
udito colpi di arma da fuo
co) l'oratore ha potuto ter
minare Il discorso 

Nel frattempo 11 Partito Co
munista Portoghese ha nuova-
mento espresso timori circa 
un possibile rolpo da parte 
di forze reazionarie ed ha 

sollecitato la popolazione a 
iniziare « tre giorni di vigilan
za rivoluzionaria » Ieri il PCP 
aveva Invitato tutta la sini
stra ad una « mobilitazione 
vigilante » sottolineando l'esi
stenza di una « vasta cospì 
razione degli ambienti farci
sti e di destra contro la ri
voluzione portoghese in stret
to collegamento con l'aggres
sione Imperialista e colonia
lista contro l'Angola » 

Secondo il PCP « un colpo 
di Stato controrivoluzionarlo 
è In avanzato stato di pre
parazione » DI fronfe all'as
senza di misure prese contro 
le attività reazionarie — ag
giunge il comunicato — il 
Partito Comunista Portoghe
se giudica « particolarmente 
fireoccupnnte la'violenza con 
a quale la polizia ha repres

so I lavoratori del Ministero 
dell'Informazione nonché il 
metodo brutale scelto per far 
tacere Radio Rcnascenca » 

In altri termini, è che fin 
quando il cuore del «Caudil
lo » continuerà a battere — 
anche se per mezzo di sti
molatori cardiaci — le strut
ture del regime resteranno 
ufficialmente Immutate. 

Naturalmente non si tratta 
solo né del doveroso impe
gno a tenere in vita comun
que un essere umano, né de) 
protrarre nel tempo l'Immagi
ne di una Spagna tranquil
la, ordinata e senza scosse: 
questa interminabile agonia 
pub essere utilizzata per altri 
scopi, anche se sarebbe di
sumano pensare — persino di 
fronte al franchismo — cho 
gli interruttori della vita sia
no tenuti aperti solo in at
tesa di un quadro politico 
nuovo, totalmente assestato. 

Non è questo, ma è Indub
bio che il protrarsi di una 
situazione di incertezza sta 
giovando a chi si prepara al 
futuro: non è un caso — in 
altri termini — che oggi i 
giornali di Madrid si occupi
no quasi tutti di uno stesso 
problema: l'atteggiamento del 
regime dopo Franco di fron
te al comunismo. Finora 11 
futuro politico era stato con
siderato in modo meno artico
lato, considerando solo il re
gime di fronte all'opposizio
ne nel suo complesso; ades
so si cercano di affrontare 
le p i e g h e dell'opposizione 
stessa. Cosi i quotidiani di 
Madrid riportano con ampiez
za l'intervista rilasciata al 
giornale francese di destra 
L'Aurore dal segretario del 
movimento e vicepresidente 
del Consiglio, Solis Ruiz, il 
quale sostanzialmente ha am
messo che nella Spagna di 
domani potrebbero esistere — 
sotto l'ala del regime — tut
te le forze politiche ad ec
cezione del Partito comuni
sta 

Nello stesso momento 11 cat
tolico Ya, che pure ama as
sumere atteggiamenti di fron
da di fronte al franchismo 
(tonto che il suo direttore 
nel prossimi giorni sarà pro
cessato per un articolo cen
surato ed apparso solo in un 
numero limitato di copie) ha 
dedicato ai comunisti spagno
li un lungo editoriale in cui, 
pur non sollecitando l'esclu
sione del PCE da una Ipote
tica democrazia pluralistica 
del futuro, ritorna alla lltur 
già di trenta anni fa. ai co 
munisti subdoli e malvagi 

Proprio perche si tratta di 
posizioni inconsuete nell'unico 
quotidiano che tenti — sia 
pure all'Interno della gabbia 
del regime — un'analisi del
la realtà spagnola ed una prò 
posta pei 11 luturo. questo ri 
tomo ad atteggiamenti remo 
ti e supeiatl sembra essere 
11 segno concertato di un fron 
te comune delle attuali strut 
ture del potere davanti al prò 
filarsi di un « pericolo » im
minente 

Vale la pena di riportare 
passi dell'editoriale di Nuevo 
diario, uno dei giornali del 
regime the oggi scrive (e poi 
spiegheremo il significato del 
le sue parole) « La stampa 
settimanale e uscita dlminui 
ta, decimata, tagliata e strap 
puta nelle edicole Joaquin 
Garrigues. Trias Fargas, Se-
bastimi Auger, Manuel Jlme 
nez de Parga. Arellza. Jordi 
Pujol. Ruiz Jimenez. Pedro 
Duran. Tlorno Calvan, Moro-
do, Tamames, Javier Godo, 

Arturo Suque, Santacreu, Ca
nina sono considerati in Fuer-
za nueva come capitalisti so
spettabili di fllocomunlsmo, 
disposti a buttare a mare qua
ranta anni di storia di Spa
gna ... per la stampa Istituzio
nale Fraga Iribarne, Pio Ca-
banillos o Marcolino Oreja so
no incarnazione del demonio, 
che minano l'ordine costituito. 

« El Alcazar ha spiegato co
me Paolo VI pub arrivare a 
dannarsi se continua sulla sua 
strada sbagliata Tarancon de
vo essere messo al muro. Que
sto è, in parte, 11 panorama 
di un Paese tormentato. E 
tutto si commenta nel solo ri
ferirlo La Spagna non ò un 
marchio depositato il cui no
me possa essere usato come 
monopolio da gruppi esclusivi. 
Qui, tranne qualche oriundo, 
siamo tutti spagnoli ». 

Per comprendere il signifi
cato di queste parole basterà 
ricordare che 1 primi nomi 

elencati sono di Intellettuali 
appartenenti ad ogni corrente 
della vita spagnola e Fuerza 
nueva è 11 periodico di un 
gruppo dell' estrema destra, 
che fa capo a Blas Plnar, teo
rico dell'Intransigenza — an
che violenta — del regime, 
che Iribarne, Cabanillas, Ore
ja sono ex ministri del fran
chismo, tuttora Impegnati nel
le strutture del regime, che 
Tarancon è 11 cardinale arci
vescovo di Madrid. E' il qua
dro, in altri termini, di un re
gime in decomposizione, nel 
quale 1 fedelissimi vedono ne
mici ovunque, anche tra gli 
stessi figli della dittatura, an
che nella gerarchla che ne è 
stata 11 sostegno, in ogni pie
ga della società. Ma la società 
comincia a respingerli persino 
attraverso gli strumenti che 
il regime stesso ha ereato, co
me sono appunto i giornali. 

Kino Marzullo 

Annunciata ufficialmente la visita di Gyorgy Lazar 

Il Premier ungherese 
da domani in Italia 

E' i l primo viaggio a Roma effettuato nel 
dopoguerra da un capo di governo magiaro 

con il ritorno alla ' centrali
tà " ancor oggi predicata da 
Forlani o con altre varianti 
sullo stesso tema » 

Un altro dirigente de forza-
novista, l'on Vittorino Colom
bo, ha sostenuto la necessità 
di un confronto tra le forze 
politiche sui contenuti ha 
detto che la segreteria Zacca-
gninl è pienamente a credibi
le» e che ora tocca in parti
colare ai socialisti « accettare 
il confronto-incontro » che è 
proposto dall'attuale dirigenza 
democristiana, che — a suo 
giudizio — ha compiuto chia
ramente una « icelta preferen
ziale » nel confronti del PSI 

VALORI 
Il compagno Dario Valori, 

della Direzione del PCI, par
lando a Gaeta, ha sottolineato 
che nelle prossime settimane 
si svilupperà un confronto sui 
problemi della crisi economi
ca e sui modi di fronteggiar
la Per quanto riguarda il 
programma a medio termine 
— ha detto — si tratterà di 
vedere se ci si troverà, sulle 
questioni di sostanza, di fron
te ad una pura elencazione 
delle spese previste, oppure, 
come è invece necessario, an
che ad una definizione di o-
riontamento generale e di 
scelta che rappresentino un 
ponte tra le esigenze di oggi 
e le finalità di una program
mazione nuova, imperniata 
sugli obiettivi della massima 
occupazione, della riconversio
ne industriale, del rinnova
mento ed allargamento della 
base produttiva. Si tratta di 
operare, cioè, nel quadro di 
un mutamento del tipo di svi
luppo del Paese. Poiché rite-
tilamo urgente questo con
fronto — ha affermato Valo
ri — abbiamo considerato ne
gativamente l'ipotesi di una 
crisi di governo, che allonta
nerebbe ancora di più nel 
tempo questo confronto, e de
cisioni ormai imoroerastinabi-
11, e vanificherebbe il rigore e 
il senso di responsabilità di 
cui hanno dato prova le con
federazioni e 1 sindacati. 

Valori ha proseguito affer
mando che 1 comunisti conti
nueranno ad incalzare il go
verno e la maggioranza e, co
me forza di opposizione, da
ranno valutazioni responsabi
li sulle diverse scelte operate 
Questo, del resto, è il solo 
modo possibile di contribuire 
a recare chiarezza nel dibatti
to politico In corso, sfuggen
do allo dispute sulle formule 
ed affrontando le questioni di 
contenuto 

Quanto alla crisi democri
stiana. Valori ha sottolineato 
che se auesto partito non riu
scirà a trarre una lezione dal 
15 giugno, credendo di poter 
riprendersi con il ritorno alla 
fallimentare linea della « con-
tranposlzione », 11 risultato sa
rebbe quello di una DC spac
cata in due In un Paese spac
cato In due. In questo qua
dro, sarebbe inevitabile la 
progressiva liquidazione di u-
na funzione positiva del cat
tolici democratici. Sappiamo 
bene — ha detto ancora Va
lori — che la linea del con
fronto non significa certo la 
accettazione della nuova ipo
tesi politica, ma sappiamo an
che che essa consente il dia
logo tra comunisti, socialisti 
e cattolici democratici, e que
sto dinlo^o è nlla baso di ogni 
seria T'c**e« di soluzioni posi
tive per il Paese. 

Uccisi 
11 delitto Tutto appariva in 
perfetto ordine. Domenico 
Santangelo indossava solo i 
pantaloni e i calzini. La mo
glie era Invece completamente 
vestita a eccezione delle scar
pe. La figlia aveva addosso 
solo una calzamaglia e una 
maglietta. Vivi sono stati visti 
per l'ultima volta nel pome
riggio di giovedì 30 ottobre. 
E la voce di uno di loro — 
non sappiamo chi, perchè la 
polizia non lo ha detto — è 
stata ascoltata telefonicamen
te olle 10,30 dello stesso gior
no da qualcuno sulla cui Iden

tità gli Investigatori manten
gono il riserbo. 

Dalle 19,30 di giovedì 30 ot
tobre fino al tardo pomerig
gio di sabato c'è un vuoto 
che finora non è stato col
mato C'è da dire subito, per 
la verità, che stupisce forte
mente il comportamento di 
molte persone che conosceva
no i Santangelo. Innanzitutto 
11 portiere dello stabile che, 
secondo sue dichiarazioni, ha 
bussato più volte all'uscio per 
recapitare la posta e non gli 
e apparso per nulla strano 
cho non rispondesse mal nes
suno. Poi il fidanzato della 
giovane. Nicola Scerai di 22 
anni, abitante in via Giambat
tista Marino 2, autista-fattori
no presso una Cosa editrice, 
il quale — benché frequentas
se la casa di Angela — per 
oltre una settimana non sa 
nulla della giovane e non cer
ca di mettersi in contatto con 
i parenti, non si reca a casa 
in via Caravaggio a vedere 
che cosa è accaduto, non te
lefona all'INAM per sapere 
se la ragazza si è presentata 
al lavoro. 

E' stato un nipote di Gem
ma Cenname, l'avvocato Ma
rio Zarrelli, che nella gior
nata dì sabato, ricevuta una 
telefonata dalla direzione 
della clinica «Villa del Pi
no» (presso la quale pre
stava la sua opera la zia) 
con la quale si chiedeva to
me mal la congiunta non si 
fosse recata al lavoro, si al
larmava e si recava a casa 
dei parenti Bussava, non 
otteneva risposta. Avvertiva 
allora la polizìa. Sul posto 
giungevano quasi contempo
raneamente guardie e funzio
nari della Squadra mobile e 
i Vigili del fuoco. L'uscio 
veniva sfondato. Dall'inter
no della cosa proveniva un 
odore nauseabondo. Due vì
gili hanno messo le masche
re antigas e sono entrati, 
provvedendo a spalancare 
balconi e finestre. Poi sono 
entrati gli investigatori e si 
sono trovati di fronte il rac
capricciante spettacolo. 

Hanno avuto inizio le Inda
gini. In casa, apparentemen
te, non mancava nulla. So
no stati interrogati tutti gli 
inquilini del palazzo, ma nes
suno ha sentito nulla di so
spetto. Solo una donna ha 
detto che nella tarda serata 
di gioved 30 ottobre aveva av
vertito un tonfo provenire 
dall'appartamento del Santan
gelo e poi un grido, nemme
no molto acuto. Non vi ave
va fatto caso. 

Un altro inquilino, che abi
ta sullo stesso pianerottolo 
dei Santangelo, chiedeva alle 
guardie se avevano trovato 
il cane' uno splendido esem
plare di terrier inglese dello 
Vorlcshlre, vincitore di nume
rosi premi In mostre canine. 
Il cane non c'era. Eppure la 
bestiola non era molto so
cievole. Se non aveva abba
iato al momento del delitto 
e si era fatto portare via, 
evidentemente conosceva chi 
era entrato nell'appartamen
to. E' anche possibile che lo 
assassino lo abbia stordito 
con una randellata o qualco
s'altro. Ma perchè portarlo 
poi via? Perchè non uccider
lo? Manca inoltre la «Fulvia» 
rossa di Domenico Santange
lo. Era nell'autorimessa in
sieme con l'« Autoblancl 112 » 
di Angela. Gli inquirenti non 
l'hanno ancora trovata. E' 
stata usata dall'assassino per 
scappare? 

Le due porte d'Ingresso del
l'appartamento erano chiuse: 
una dall'interno (anche con 
la catena di sicurezza) e l'al
tra dall'esterno (erano state 
date parecchie mandate). Se
condo le prime ipotesi for
mulate, a cadere sotto 1 col
pi dell'assassino sarebbe sta
to per primo Domenico San
tangelo nello studio, poi la 
moglie in cucina e quindi- An
gela che era a letto e che 
si sarebbe alzata avendo av
vertito magari rumori inso
liti. Nulla ancora però si 
pub dire sul movente e sul
l'assassino. 

La prima moglie del San
tangelo, Eleonora, mori due 
anni fa in seguito — secon
do voci raccolte tra 1 vici
ni — ad una Iniezione che 
si era praticata da sola. Lui 

da anni non navigava più, 
era stato per quolche tempo 
amministratore del rione Làu
ro, e attualmente si interes
sava della rappresentanza di 
una Casa tedesca produttri
ce di detersivi. 

In tutto questo fitto mi
stero si è inserito stamane 
l'episodio di un mitomane 
(almeno tale lo ritengono gli 
Investigatori sulla base di ele
menti abbastanza probanti): 
poco prima delle 13 un gio
vane distinto si è presenta
to alle due guardie che era
no davanti al palazzo di via 
Caravaggio e con calma ha 
detto: « Perdete 11 vostro tem
po a stare qui, l'assassino 
sono lo » Dopo qualche atti
mo di comprensibile perples
sità le due guardie lo han
no bloccato e condotto in 
Questura, dove il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Itolo Ormarmi, lo ha 
interrogato. L'uomo, un in 
gegnere, Giovanni Azzaritl Fu
maroli, di 32 anni, sposato e 
padre di due bambini, abi
tante In via Manzoni (una 
strada della Napoli-bene), è 
caduto in numerose contrad
dizioni. E' stato successiva
mente accertato che qualche 
anno fa, per un forte esau
rimento nervoso, era stato ri
coverato in una cllnica pri
vata per malattie mentali. In 
serata è stato rilasciato. 

Tra le tante piste, c'è an
che quella di un fidanzato 
di Gemma Cenname. un uo
mo al quale era stata legata 
fino a poco tempo prima 
del matrimonio con il Santan
gelo ma è una pista vaga, 
come del resto tutte le al
tre che si stanno battendo. 

Vietnam 
nario provvisorio. Nel Nord 
Vietnam, si e svolta una ana
loga riunione per nominare la 
delegazione nordvletnamlta e 
il Primo ministro Pham 
Van Dong ha presentato un 
rapporto sulla politica della 
rlurdflcazione. Il rapporto ha 
esaminato — ha detto Radio 
Hanoi — la creazione di con
dizioni « per il rapido com
pletamento della riunlflcazio-
ne della patria e per far pro
cedere l'intero Paese verso il 
socialismo in conformità con 
le vive aspirazioni dei nostri 
compatrioti » 

Intanto a Saigon si afferma 
che — a parere degli osserva
tori — la riuniflcazlone dei 
due Vietnam potrebbe inter
venire l'anno prossimo, forse 
all'inizio dell'anno. I bambini 
del Nord e del Sud studiano 
ormai su testi scolastici ugua
li e migliaia di vietnamiti at
traversano ora liberamente il 
fiume Ben Hai (che divide 1 
due Vietnam) per visitare i 
parenti che molti non vedeva
no da venti anni. Prima che 
venga proclamata la xiunlfica-
zione si prevede in particolare 
che sarà completato 11 « pro
getto riunificazione » cioè il ri
pristino della linea ferroviaria 
Saigon-Hanoi gravemente dan
neggiata dal bombardamenti 
americani. Migliaia dì operai, 
uomini e donne, stanno attual
mente lavorando alla ripara
zione di centinaia di ponti, via
dotti e tratti di linea distrutti. 

Sei guerriglieri 
uccisi in Argentina 

Massicci 
rastrellamenti 

BUENOS AHtES, 9 novembre 
Sei guerriglieri dell'ERP so

no rimasti uccisi ieri sera tar
di durante un conflitto a fuo
co con la polizia nel nord del
l'Argentina. Anche due soldati 
del 22* reggimento fanteria da 
montagna, di stanza nella pro
vincia occidentale di San 
Juan sono rimasti sul terreno. 

La polizia ha effettuato una 
serie di rastrellamenti in tut
to il Paese- a Mendoza sono 
state fermate circa 1.300 per
sone. 

Con questo articolo il 
compagno Silvio Trevisa
ni comincia la sua attivi
tà di corrispondente del
l'Unità da Budapest. 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, 9 novembre 

Gyorgy Lazar, primo mini
stro della Repubblica Popo
lare Ungherese, giungerà in 
Italia martedì prossimo su 
invito del Consiglio dei mi
nistri Italiano L'agenzia di 
stampa magiara MTI ne ha 
dato oggi l'annuncio ufficia
le Lazar si tratterrà in Ita
lia fino al 14 novembre e 
sarà accompagnato dal mi
nistro degli Affari Esteri Jos-
zef Biro Gyorgy La/ar e Pri
mo ministro dal 15 maggio 
1*175 quando successe a Je
na Foek, che deteneva la ca
rica ÙA diversi anni E un 
economista che si è sempre 
occup.ito dei problemi della 
pianificazione e prima della 
nomina oltre ad essere vice-
primo ministro eja anche pre
sidente del Comitato di Sta
to per la pianificazione 

Negli ambienti ungheresi si 
sottolinea l'importan/a di que
sta visita, sia per 11 fatto che 
e la prima volta nel dopo
guerra che un presidente del 
Consiglio si reca in Italia, 
sia per la particolare situa
zione del rapporti commer
ciali tra 1 due Paesi Va li-
cordaio infatti che 1 Italia fi
no a pochi anni fa era al 
primo posto nelle statistiche 
del commercio estero unghe
rese con 1 Paesi capitalisti 
Oggi Invece gli scambi sono 
notevolmente diminuiti a van 
tuggio della Germania fede
rale e della Svezia. Secondo 

alcuni dati ufficiosi, nei pri
mi mesi del '75 vi sarebbe 
stata un'ulteriore diminuzio
ne, nella misura del 35 per 
cento, rispetto allo stesso pe
riodo del 1974 per le impor
tazioni italiane dall'Ungheria. 
Già nel maggio dello scorso 
anno, quando l'onorevole Mo
ro giunse a Budapest, in qua
lità èli ministro degli Este
ri, furono discussi questi 
problemi e, nell'occasione, 
venne sottoscritto un accor
do decennale di cooperazio
ne tecnico-scientifica, cui so
no seguite, nel novembre 1974 
e nella primavera di quest'an
no, due riunioni della Com
missione mista italo-unghere
se prevista dall'accordo. 

L'ordine del giorno ufficia
le della visita di Lazar pre
vede la firma di un proto
collo commerciale e la stipu
lazione di una convenzione 
giudiziaria II Primo mini
stro ungherese si incontrerà 
con Moro, con il Presidente 
Leone e si intratterrà anche 
con 11 presidente della Fiat 
Agnelli, con il presidente del-
l'ElNI Sette, con il presiden
te della Montedlson Cefls, e 
con l'ambasciatore italiano a 
Budapest Mario Franzl 

La delegazione ungherese 
oltre a Lazar e a Biro sa
rà composta da Janos Nagy, 
vlceministro degli Affari E-
steri (che molto probabilmen
te sarà ricevuto dall'onore
vole Rumor), Jozef BenvI, vi-
ceminlstro aggiunto agli Af
fari Esteri. Rezso Palotos, 
ambasciatore ungherese a 
Roma; Abris Szlgeti. Gabor 
Badonfay. Loszlo Lengycl e 
Norbeit Ivanyi 

Silvio Trevisani 

NATALE 
E CAPO
DANNO 
A 
MOSCA 
E LENIN 
GRADO 

QUOTE DI 
PARTECIPAZIONE 

. da lire 
200.000 + tasse 

DATE DI 
PARTECIPAZIONE 

Dal 22 al 29 dicembre 

Dal 26 dicembre al 2 gennaio 

Dal 28 dicembre al 4 gennaio 

Dal 29 dicembre al 5 gennaio 

Dal 30 dicembre al 4 gennaio 

Dal 30 dicembre al 6 gennaio 

Per informazioni 
e prenotazioni 

MILANO . Telelono 

BOLOGNA - Telelono 

FIRENZE - Telelono 

GENOVA . Telelono 

PALERMO . Telefono 

ROMA . Telelono 

TORINO - Telefono 

( 0 2 ) 6 5 5 0 5 1 

(051 ) 267 546 

( 0 5 5 ) 260 825 

( 0 1 0 ) 204 918 

( 0 9 1 ) 248 027 

( 0 6 ) 639 691 

( O l i ) 504 142 

I 


